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GLI ULTIMI ANNI DELLA VITA DI AVRAHAM 
 

CAPITOLO 25 
 
 
VERSO 1 
“Avraham prese un’altra moglie, di nome Keturà”. 
“Keturà” 
Rashì si domanda: 

- Chi era Keturà? Che significa letteralmente questo nome? 

Si risponde dicendo che: 
- Keturà era in realtà Hagar. Il nome è fatto derivare o da Ketoret, incenso, 

perché le sue opere erano belle come l’incenso, o da kesher, legame, 
perché si era legata ai fianchi una cintura di castità per non avere 
rapporti con altri uomini dopo la separazione da Avraham. 

 
VERSO 5 
“Avraham diede a Yitzchak tutto ciò che possedeva”. 
“Avraham diede” 
Rashì si domanda: 

- Che cosa diede di preciso Avraham a Yitzchak? 

Si risponde dicendo che: 
- Visto che aveva già trasferito al figlio i suoi beni materiali1, deduciamo 

che qui gli diede un’eredità spirituale che D. aveva concesso a lui 
precedentemente quando gli aveva detto “tu sarai benedizione”2, gli 
donò la possibilità di benedire.  

 
VERSO 6 
“Ai figli delle concubine che Avraham aveva, Avraham fece dei doni. Mentre 
era ancora in vita, li mandò via da suo figlio Yitzchak, a oriente, nel paese del 
levante”. 
“Avraham fece dei doni” 
                                                        
1 Cfr. Bereshit  
2 Cfr. Bereshit 12:2. 



 

                 

Rashì si domanda: 
- Che tipo di doni fece ai figli delle concubine? Sappiamo già che i beni 

materiali erano già stati trasferiti a Yitzchak. 

Si risponde dicendo che: 
- Diede loro quelli che lui aveva ricevuto come doni, ossia ciò che gli era 

stato donato a motivo di Sarà3 perché non voleva trarre da essi alcun 
profitto. 

 
VERSO 7 
“Questi sono i giorni degli anni della vita di Avraham che aveva vissuto: 
cento anni, settanta anni e cinque anni”. 
“Cento anni, settanta anni e cinque anni” 
Rashì si domanda: 

- Perché non è scritto direttamente centosettantacinque anni? 

Si risponde dicendo che: 
- È scritto in questo modo per dirci che all’età di cento anni era come se 

ne avesse settanta e all’età di settanta era come se ne avesse cinque, 
senza peccato4. 

 
VERSO 9 
“I suoi figli Yitzchak e Ishma’el lo seppellirono nella grotta di Makhpelà, nel 
campo di Efron figlio di Tzochar il chitteo che è di fronte a Mamrè”. 
“Yitzchak e Ishama’el” 
Rashì si domanda: 

- Perché lo seppellì anche Ishma’el? Non era stato allontanato da 
Avraham e da Yitzchak? 

Si risponde dicendo che: 
- Lo seppellì anche Ishma’el che nel frattempo aveva fatto teshuvà, era 

tornato sulla giusta strada. 

 
 

                                                        
3 Cfr. Bereshir 12:16. 
4 Cfr. Rashì in Bereshit 23:1. 



 

                 

VERSO 11 
“Dopo la morte di Avraham, Hashem benedisse suo figlio Yitzchak e Yitzchak 
risiedette nei pressi di Beer Lachay Roì”. 
 “Dopo la morte di Avraham, Hashem benedisse” 
Rashì si domanda: 

- Che tipo di benedizione diede Hashem a Yitzchak dopo la morte di 
Avraham? 

Si risponde dicendo che: 
- Gli diede una benedizione per consolarlo dal lutto. 
- Gli diede la benedizione che Avraham aveva esitato a dargli in vita 

perché sapeva che da lui sarebbe venuto ‘Essav. 

 

 


